
A seguire aperitivo a buffet per sostenere le spese relative al processo sulla
manifestazione del 28 gennaio 2023 a Trastevere, per cui il “Gruppo antiterrorismo”

della procura di Roma ha ottenuto il rinvio a giudizio di 13 imputati/e per resistenza a
pubblico ufficiale e porto di armi o di oggetti atti a offendere, con numerose

circostanze aggravanti.

Se la guerra imperialista dell’Occidente tracimerà per reazione dai confini dell’Ucraina irrompendo
nelle nostre case, se i conflitti sociali supereranno il limite sostenibile di un meccanismo traballante, o
anche solo se la transizione morbida e graduale in regime non sarà praticabile, il 41 bis grazie proprio
alla sua patina di legalità sarà lo strumento repressivo ideale per un’anestetizzazione sociale forzata,
una sorta di olio di ricino per rimettere in riga i recalcitranti, un golpe graduale e a norma di legge

(Alfredo Cospito, dichiarazione durante l’udienza preliminare
del procedimento “Sibilla”, 2025).

Ore 16:30 – Dibattito sulla reclusione di Alfredo Cospito in 41 bis al
fine di rilanciare nuovi momenti di mobilitazione

Mentre gli Stati si attrezzano per la guerra, prosegue l’offensiva repressiva contro il
“nemico interno” e particolarmente contro gli anarchici, un nemico da debellare perché
da sempre in lotta contro lo Stato e il capitalismo. Il regime detentivo del 41 bis contro i

rivoluzionari è tra le massime espressioni di quest’offensiva. Con l’approssimarsi del
momento in cui il Ministero della giustizia potrà esprimersi sul rinnovo della reclusione
di Alfredo in 41 bis, è quindi importante mantenere delle occasioni di confronto al fine

di sviluppare delle iniziative che possano rinnovare e dare respiro alla nostra lotta.

Fuori Alfredo dal 41 bis
Dibattito per rilanciare dei momenti di

mobilitazione
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